
Ritorno alla Sorgente
Domenica delle Palme

Tabor 2020



«Il Tabor è l’urna dei nostri veri valori, 
che sono genuini principi evangelici 

al Tabor emblemizzati nell’atmosfera, 
nella casa, nell’altare, 
nell’altissima Croce.

A quest’urna attingiamo continuamente … 
e se non lo potessimo fare, 

come potremmo tirare avanti?»
(D.L.M. Verzè CdA 1974)





«Dio sia benedetto 
e siano benedetti tutti quelli, tra Voi, 

che hanno creduto soprattutto nei momenti 
di incredibilità.»

(D.L.M. Verzè, CdA 1975)





«La domenica delle Palme è stata vissuta al 
Tabor… sotto gli ulivi…, 

per constatare di persona che all’interno 
della nostra organizzazione

c’è un’anima che la motiva e la tiene in vita 
al di là e al di sopra 

di ogni meccanismo umano»
(D.L.M. Verzè, CdA  1975)



Il Tabor  rimane 
la nostra centrale energetica.
Il Tabor è fucina di persone, 
ma è anche confronto di idee 
e di coscienza a tutti i livelli.

(D.L.M. Verzè, CdA  1976)





“Godiamocelo per un giorno,
gonfiamoci polmoni e vene 
di questo terso ossigeno e,

come calici di fiori rinati,
accogliamo la luce dal cielo di cobalto, 
il fascino di questo irraggiante sole.”

(D.L.M. Verzè, Palme 2002)





“Il Tabor parla da solo.
Le chiome argentee degli ulivi.

L’erba, i germogli della 
giovane primavera.»

«La dolcezza dei 
profumi scende come 
rugiada sulle nostre 
ruggini umane e vi 

infonde novelle energie”
(D.L.M. Verzè, Palme 2002) 



«Le idee valgono più delle cose, anche perché le idee 
creano le cose dal nulla.» (D.L.M. Verzè, CdA 1968)





Apriamo soprattutto cuore ed intelletto al perché del 
nostro essere e vivere,

al perché di questa grande croce, di questo nostro stare 
insieme nella liturgia,

al perché del Cristo, Figlio di Dio e dell’uomo che ci 
accompagna come nostro costante amico, Lui, il più 

vero tra gli uomini, il più buono, il più contraddetto, 
il più maltrattato, il perennemente crocefisso ed 

insieme il più amante dell’uomo ed il più amato dagli 
uomini” (D.L.M. Verzè, Palme 2002)















“Chiediamogli di capire ed Egli ci illuminerà.
Trattasi di applicare soprattutto cuore e 

intelligenza”

(D.L.M. Verzè, Palme 2002)











Perché non siamo associati per interessi privati o per 
fare quadrare delle somme o per pura simpatia 

collettiva, ma siamo associati per una comunione di 
ideale che corrisponde a un bisogno morale di 

ciascuno. In altre parole, al di fuori e al di sopra 
delle ordinarie nostre occupazioni, la S. Romanello ci 
offre il movente per scoprire in noi aspetti e bisogni 

migliori, altrimenti assopiti, e, scoprendoceli, 
la S. Romanello ce ne arricchisce e ci fa essere migliori 

e più contenti. ( D.L.M.Verzè CdA 1967) 





























Rinascere mediante la consegna totale all’opera dello Spirito Santo: 
questa è «Orazione di silenzio»













«Amiamo i disegni di Dio sul mondo 
e sugli uomini, 

Amiamo quindi l’uomo, capolavoro di Dio, e 
tentiamo di darGli una mano con tutta onestà 
ed efficienza per facilitare tali divini disegni e 

rendere sempre più sensibile la Sua presenza nella 
storia»(…) (D.L.M Verzè, CdA 1976)



Non meravigliatevi, quindi, se ogni tanto sparo 
qualche nuovo flash nel tentativo di far risaltare 

la bellezza, la tenerezza paterna, la luminosa 
verità di Dio, in modo che tutti gli uomini, le 
Sue creature sappiano, gustino e posseggano tale 
nostro Dio. Nient’altro mi interessa che Lui, 

anche perché so che di nient’altro ha più bisogno 
il mondo.» (D.L.M. Verzè, CdA 1976)



Buona Pasqua 
del Signore

a Tutti


